
                                  8    -   15    maggio   2016 

 
Domenica 8 

maggio 
 

ASCENSIONE – Festa della mamma 

Ore 10,30 S. Messa nel saluto al missionario                       

p. Marco Canarecci, in partenza                                          

per la Costa d’Avorio. 

30° Anniversario della visita di S. Giovanni Paolo II a 
Forlì, avvenuta l’8 maggio 1986: 

In Cattedrale: ore 17,30 Filmati e relazione di Mons. 
Pietro Marini, cerimoniere del papa; 18,30 S. Messa 

solenne e omaggio al Santo.  

Da Lunedì 9                    
a venerdì 13 

maggio. 

 
Ore 20,45  Celebrazione del Mese di Maggio                     

in via LA GRECA  (Zona 5) 

 
Mercoledì                    
11 maggio 

Ore 15  Ritrovo Pensionati: “La passione dei 

Romagnoli”: aneddoti divertenti raccontati                             

dal sig. Gabriele Zelli. 

Giovedì   12                Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi.   

Venerdì                     

13 maggio 

Festa della Madonna di Fatima                                                  

Giornata di ADORAZIONE 

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi. 

 
SABATO                     

14 maggio 

Matrimonio di Rita Garavini e Francesco Colli. 

Ore 15  Catechismo SECONDA Elementare: Incontro 

Genitori e Bambini. 

Ore 20,45 VEGLIA di PENTECOSTE al Duomo. 

Domenica 15 
maggio 

Solennità di Pentecoste 

Ore 20,30 Grande Cena Indiana a favore della 
GMG dei Giovani (€ 15 – prenotarsi: 348 

2201179) 

d. Roberto e d. Paolo partecipano, a nome della parrocchia,                            
in Bulgaria, alle celebrazioni di quella Comunità cristiana. 

Piccole Comunità: sono disponibili in chiesa le tracce per gli Incontri delle 

Piccole Comunità che si terranno                                                 nella settimana 

dal 16 al 21 maggio  

Domenica 1° maggio sono stati raccolti € 1.375                                                                     
per le Opere parrocchiali. Grazie!  

 

 

Domenica 8 maggio 2016: Ascensione del Signore:  

 

Testimoni e missionari                                                

dell’amore di Gesù,                                    

della misericordia del Padre 

 

Celebriamo l’Ascensione di Gesù al cielo, avvenuta quaranta giorni dopo 

la Pasqua. Gli Atti degli Apostoli raccontano questo episodio, il distacco 

finale del Signore Gesù dai suoi discepoli e da questo mondo. Il Vangelo 

riporta la gioia degli apostoli, in attesa dello Spirito Santo, per essere in 

grado di andare a predicare ai popoli la conversione, il perdono dei 

peccati e a testimoniare con la vita l’amore del Signore.    

Gesù parte, ascende al Cielo; ha compiuto la sua missione, ora torna al 

Padre. Ma nello stesso tempo  Egli rimane per sempre con noi, in una 

forma nuova. Con la sua ascensione, il Signore risorto attira lo sguardo 

degli Apostoli – e anche il nostro sguardo – alle altezze del Cielo per 

mostrarci che la meta del nostro cammino è il Padre.  

Tuttavia, Gesù rimane presente e operante nelle vicende della storia 

umana con la potenza e i doni del suo Spirito; è accanto a ciascuno di 

noi: anche se non lo vediamo con gli occhi, Lui c’è! Ci accompagna, ci 

guida, ci prende per mano e ci rialza quando cadiamo. Gesù è presente 

anche mediante la Chiesa, che Lui ha inviato a prolungare la sua 

missione. “Riceverete la forza dello Spirito Santo e mi sarete testimonia 

Gerusalemme, in tutta la giudea, la Samaria, fino ai confini del mondo”.  

La comunità cristiana è l’insieme dei fedeli che sono mandati “in 

missione”, ad annunciare e testimoniare con le opere e con le parole 

l’amore infinito di Dio e la sua misericordia. Dio vuole la salvezza di 

tutti gli uomini, nella vita nuova (la vita nell’amore) su questa terra e 

nella vita delle pienezza eterna.  

 



 

Partire per stringere mani 
 

Le strade semi deserte di un Ferragosto 

assolato ci portano a destinazione senza 

particolari problemi; dopo i controlli di 

routine, i portoni si aprono e si chiudono 

dietro di noi, in un rituale che, ormai, mi è 

diventato familiare. Finalmente, 

raggiungiamo la cappella del carcere dove 

celebreremo la S. Messa dell'Assunta con 

le persone detenute. Al termine della 

Celebrazione, mi si avvicina un giovane, le 

braccia e il collo pieni di tatuaggi, mi tende 

la mano e dice: “grazie perché anche oggi vi siete ricordati di noi!”. A 

mia volta, gli stringo la mano e gli sorrido guardandolo in volto: per un 

attimo, siamo semplicemente due uomini, senz'altra “etichetta” che non 

quella di essere figli di Dio. Poi, un agente della polizia penitenziaria ci 

riporta alla realtà… ma la stretta di mano me la porto nel cuore ed ha 

reso speciale quel giorno! 

A pochi mesi dalla partenza per la Costa d'Avorio, quell'incontro “dietro 

le sbarre” riassume un po' il cuore con cui mi sto preparando. Vorrei 

essere un piccolo segno della vicinanza di Dio per le persone che 

incontrerò, vorrei poter condividere qualcosa della tanta misericordia e 

del tanto amore ricevuto in questi trentacinque anni di vita, con la 

certezza che il tesoro più grande della mia esistenza sono tutte le persone 

che ho incontrato, attraverso le quali il Signore mi ha fatto scorgere un 

tratto del suo Amore di Padre. Soprattutto, però, vorrei imparare, 

lasciarmi condurre e stupire da ogni incontro, mettermi alla scuola di 

ogni persona con cui il Signore mi farà incrociare il cammino, nella 

certezza che anche solo una stretta di mano ed un sorriso possono essere 

semi di vita nuova. 

E, allora, ringrazio Dio per tutte quelle persone che sono state importanti 

nella mia vita: ringrazio soprattutto per i miei genitori, Laura e Max, e 

per i miei fratelli, Sara, Giovanni ed Elena. Poi penso ai tanti amici 

incontrati in parrocchia a S. Pietro, nel gruppo scout (dove sono stato dal 

1989 al 1998), nelle varie classi scolastiche, sia a Forlimpopoli che al 

liceo scientifico di Cesena, e nel gruppo storico della Pro Loco. Penso 

anche a tutte le persone che mi sono state da guida nella crescita: a don 

Roberto, a don Aldo e ai tanti sacerdoti incontrati, a suor Raffaella, ai 

catechisti, ai capi scout e agli insegnanti che hanno accompagnato il mio 

percorso scolastico.  

Un'esperienza particolarmente significativa, che mi ha aiutato anche a 

scegliere la vita missionaria, è stato il servizio svolto presso la Casa della 

Carità di Bertinoro: la gioia sperimentata nel donare un po' del mio 

tempo di giovane studente, mi ha stimolato a donare tutta la mia vita a 

Dio come missionario della Comunità Missionaria di Villaregia. Sono 

passati oltre sedici anni da quando, terminato il liceo, ho iniziato il 

cammino come missionario: Pordenone, Villaregia (RO), Lonato del 

Garda (BS), Imola e poi ancora Villaregia ed ora nuovamente a 

Pordenone… cercando di rispondere, per come sono stato capace, a 

quanto il Signore mi domandava. Anche in questi anni, ho ricevuto tanto 

da molte persone ed ho sperimentato, con gioia e riconoscenza, come il 

Signore abbia voluto aver bisogno anche di me per rendersi presente 

nella loro vita. Il 2 giugno 2008 ho ricevuto anche il dono del sacerdozio, 

al quale -fin da bambino- mi ero sentito chiamato, stimolato anche dalla 

scelta di Andrea Zambianchi. 

Ad ogni trasferimento, ho come avuto l'impressione che “il cuore si 

dilatasse”, ovvero che diventasse sempre più capace di far spazio a 

nuove persone, per condividerne i desideri, le fatiche e le gioie. Da 

ciascuno ho ricevuto qualcosa di bello che è andato, piano piano, a 

comporre quel tesoro di relazioni che ora porto con me per condividerlo 

con coloro che incontrerò in Costa d'Avorio. Sono certo di una cosa: 

“«non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome 

di Gesù Cristo, il Nazareno, alzati e cammina!».Lo prese per la mano 

destra e lo sollevò” (At 3,6-7). Anch'io, nel mio piccolo, vorrei 

continuare a stringere mani, nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno,… per 

condividere la gioia di essere amati e perdonati. Un saluto particolare ai 

parrocchiani di Regina Pacis.   p. Marco Canarecci 

 

8 x 1000   - relativo alla denuncia dei redditi – Chiesa Cattolica 

Data l’importanza dell’iniziativa, invitiamo tutti i parrocchiani  che fanno  
la denuncia dei redditi, a mettere la propria firma nella casella “Chiesa 

Cattolica”.  Molti lavori  in Italia e anche in tante parrocchie di Forlì, 
vengono eseguiti lavori anche ingenti, con l’aiuto dell’8x1000.                              

Anche chi ha solo il mod. CU 2016 deve richiedere o procurarsi un 
modulo, compilarlo e portarlo alla Posta. Tali moduli si possono trovare 

nei tavolini  che sono in fondo alla chiesa, appoggiati alle colonne.                     
Per il 5 x 1000 e il 2x1000 si scelgano i numeri dell’Ente che si vuole beneficare. 

 


